
Il Mattino della Domenica - 23/05/2021 Pagina : 009

23-Maggio-2021 (GMT +2:00)  

Stefano Piazza, nostro collabora-
tore ed esperto di Medio Oriente, è
categorico: "Voterò convintamente
sì perché oggi le autorità di poli-
zia hanno le mani legate come
emerso in molti casi di cronaca.
Con la nuova legge antiterrorismo
gli unici a doversi preoccupare sa-
ranno i terroristi motivati da odio religioso, gli estre-
misti di sinistra e quelli di destra, tutte persone cha
rappresentano un pericolo costante per la sicurezza
della Svizzera e dei suoi cittadini. Infatti, saranno loro
che una volta identificati come coinvolti in attività ter-

roristiche dovranno attenersi ad una serie di misure
come l’obbligo di presentarsi presso un posto di polizia
e di partecipare a degli incontri, il divieto di frequen-
tare contatti specifici o di recarsi in determinate zone,
oppure potrebbero subire gli arresti domiciliari o il di-
vieto di lasciare la Svizzera. Qualcuno forse ha già di-
menticato quanto accaduto a Morges nel settembre
2020 dove un uomo è stato sgozzato da un islamista
turco- svizzero, o Lugano nel novembre del 2020? Op-
pure non è andato a leggersi i profili e le storie incre-
dibili di coloro che hanno attaccato degli innocenti ?
Votare SÌ alla nuova legge è volere la Svizzera più si-
cura. Nient’altro che questo".
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Il Consigliere nazionale Fabio Re-
gazzi è chiaro riguardo la proposta di
Legge sul CO2. “Non faccio mistero
che mi sono opposto fin da subito a
questa legge, non tanto perché non
sia sensibile ai problemi del surri-
scaldamento climatico,
che riconosco. Nemmeno
perché non ne condivido
gli obiettivi. Ritengo però
che si sia andati bel oltre
a quello che secondo me
poteva essere un compro-
messo ragionevole e ac-
cettabile. Per prima cosa
questa è una legge illiberale, visto
che si fonda su tasse e balzelli che
vengono prelevati dalle tasche dei
cittadini e delle piccole e medie im-
prese. Ma è anche una legge “buro-
cratica”: verrà creato un fondo per il
clima di circa un miliardo di franchi
che sarà gestito da un gruppo di bu-
rocrati (circa un’ottantina per un
costo di ca. 25 milioni di franchi al-
l’anno), per la gestione corrente.
Senza sommare i costi dei cantoni che
dovranno far fronte alle varie richie-
ste. Ma soprattutto è una legge so-
cialmente ingiusta: si va a colpire
prevalentemente le famiglie del ceto
medio, gli abitanti delle zone perife-

riche, quelli che in poche parole non
hanno la possibilità di avere mezzi
pubblici a disposizione e non da ul-
timo i piccoli e medi imprenditori,
come gli artigiani. Persone che sono
costrette ad utilizzare il veicolo pri-

vato per i vari spostamenti
quotidiani”. In Ticino la
situazione diventerebbe
assai critica: “Il costo sup-
plementare per una fami-
glia ticinese, con casa a
riscaldamento tradizio-
nale, un’auto e che una
volta all’anno si permette

una vacanza fuori dai nostri confini,
si aggira attorno ai 1’000-1’500
franchi l’anno. Queste cifre fanno a
pugni con quanto dichiarato dalla
consigliere federale Sommaruga: se-
condo lei la cifra si aggirerebbe at-
torno ai 100 franchi… Forse è vero
per chi abita in centro a Zurigo e non
utilizza mai la macchina. Non pren-
diamo in giro la popolazione! Dob-
biamo essere onesti e realisti”. Una
legge anche socialmente ingiusta,
come citato da Regazzi prima:
“Siamo come Robin Hood, ma al
contrario: prendiamo i soldi da chi fa
fatica, per ridistribuirli alle persone
più agiate. Inoltre, dobbiamo avere il

coraggio anche di dire che la Sviz-
zera da sola non potrà mai salvare il
pianeta. Abbiamo nazioni come la
Cina che in 12 ore inquinano quanto

noi produciamo in un anno. La Sviz-
zera fa già tanto, ed è uno dei Paesi
più virtuosi... non abbiamo bisogno
di una legge del genere. La risposta

a questo problema non sono le tasse
e i balzelli ma il progresso e lo svi-
luppo tecnologico. Per questi motivi
io voterò no”.  

Regazzi, CO2: “Una legge socialmente ingiusta”

Luca Albertoni, presidente
della Camera di Commercio tici-
nese, ci esprime il sostegno
dell’associazione a questa nuova
legge: “La legge intende dare
una base legale stabile a quanto
fatto finora in via di ordinanza.
Si tratta di un fondamento es-
senziale per garantire gli aiuti finanziari già stanziati

e ancora necessari. La legge ha effetti fino a fine di-
cembre 2021, ad eccezione dell’assicurazione contro
la disoccupazione, le cui regole modificate restano in
vigore fino alla fine del 2022. In caso di rifiuto della
legge, tutta la struttura degli aiuti cadrebbe il 25 set-
tembre 2021. 
La Cc-Ti, come il Consiglio federale, il Parlamento e
le associazioni economiche nazionali, sostiene il Sì
alla legge”. 

Albertoni, Legge Covid-19: la Cc-Ti vota sì!

Secondo l’EPI Index elaborato dalla Yale Uni-
versity la Svizzera è costantemente tra i primi
tre paesi al mondo nel rispetto dell’ambiente.
Lo studio analizza la qualità di aria e acqua, la
bontà della produzione agricola, la gestione
dei rifiuti e anche la produzione di Co2. Pos-
siamo dirlo forte e chiaro: noi svizzeri rispet-
tiamo l’ambiente. 
Possiamo fare di più e meglio? Certo che si,
ma non è con i divieti e le tasse previsti nella
revisione della Legge Co2 che lo faremo. La
qualità di vita e il miglioramento nel rispetto
dell’ambiente sono sempre stati raggiunti, non
con aggravi finanziari, semmai grazie al pro-
gresso tecnologico. 
Questa nuova legge sul Co2 è cara, inutile e

ingiusta. Cara perché a
una famiglia che vive in
periferia, come molte in
Ticino, questa legge po-
trebbe costare fino a
1’500.- Franchi in più
l’anno. Inutile perché la
Svizzera produce solo
lo 0,1% della Co2 mondiale - per la cronaca la
Cina ne produce il 27%, gli USA il 15% e l’In-
dia il 7%. Per dare un senso alle proporzioni,
la Cina in poco meno di una giornata produce
quanto la Svizzera emette in un anno intero.
Ingiusta perché a pagare la fattura più salata
saranno ancora una volta le periferie, i cittadini
dei Cantoni come il Ticino, quelle regioni che

diversamente dalle città come Zurigo, Berna e
Ginevra, non hanno gli stessi servizi pubblici
e dove l’automobile non è un lusso, ma una
necessità.
Gli effetti di questa legge, oltre a un impor-

tante aumento dei costi per i cittadini e le PMI,
sarà quello di creare un mostro burocratico per
la gestione del fondo per il clima. Da subito si
prevede un budget di 25 milioni l’anno con
l’assunzione di 82 nuovi burocrati federali,
chiaramente senza contare i nuovi uffici che
bisognerà creare nei vari Cantoni per gestire i
prelievi delle tasse (molti) e la ridistribuzione
dei fondi (pochi) a chi si impegnerà a compor-
tarsi “virtuosamente”, cioè come deciso dalla
maggioranza rosso - verde del Parlamento.

Per quel che valgono, i sondaggi danno i con-
trari all’iniziativa in netta ripresa. Forse anche
tra gli elettori del PLR e dei partiti di centro ci
si è accorti che è meglio frenare questa deriva
eco-comunista sostenuta - purtroppo - dalle di-
rigenze dei loro partiti.
Lo slogan della campagna No alla Legge Co2
suggerisce di “Restare regionevoli”, a maggior
ragione alle porte di una grave crisi economica
dove sarebbe buona cosa evitare di autotas-
sarsi sapendo già da subito che questa legge
non porterà nulla all’impatto globale.

PIERO MARCHESI, 
CONSIGLIERE NAZIONALE 

E PRESIDENTE UDC TICINO

L’opinione

Legge CO2: risolvere il problema climatico 
facendo pagare ulteriori tasse?

Nella morsa delle tasse

Piazza: “La lotta al terrorismo va inasprita”


